
Una vera e propria riscoperta per una pittrice dal tratto fervido ed inconfondibile. 
A Vittoria Lippi, attiva dagli anni ‘40 prima nell’ambiente perugino, poi in quella 
fucina di linguaggi espressivi diversi che fu Villa Massimo a Roma, viene reso 
omaggio con una mostra antologica, volta a riaccendere i riflettori non solo su di 
lei, ma anche sui più stretti sodali. Sono personaggi che hanno scritto la storia 
dell’arte italiana del secondo Novecento: suo fratello Enzo Rossi, che la condusse 
verso la sua vocazione pittorica, ed Enzo Brunori, con cui condivise un rapporto 
artistico e sentimentale fertile e creativo. 
La Lippi, con alcuni apporti di confronto creativo con Brunori e Rossi, è la 
protagonista stimolante, rivelatrice di un concentrato naturale di colori, della Mostra: 
“Introspezione nel colore - Vittoria Lippi ed il suo dialogo con Enzo Brunori 
ed Enzo Rossi”, a cura di Bianca Pedace, che verrà inaugurata mercoledì 26 
ottobre, alle ore 18.30, a Roma, presso l’Università eCampus, in via del Tritone 
169.
La Mostra, organizzata dall’Università eCampus, in collaborazione con l’Associazione 
Culturale Enzo Brunori, fortemente voluta e fondata dalla stessa Vittoria Lippi, 
rappresenta una nuova stagione di studi e ricerche su una pittrice che seppe introiettare 
mirabilmente le pulsioni provenienti dall’armonica osmosi fra il suo spirito e  la 
tavolozza della natura.

Saremmo lieti dell’intervento delle Sua Testata.
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